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Sport

IlBresciaritrovailpallone,oraitamponi
Primogruppodiottoal lavoro.IlclubchiedeallaLoggiadiallungarefinoal2029laconcessionedelRigamonti

Avanti piano. Ma avanti,
verso una ripresa ancora tutta
da definire. In teoria vicina:
da lunedì sono consentiti gli
allenamenti di gruppo. In
pratica ancora lontana, o al-
meno problematica: l’Asso-
ciazione italiana calciatori ha
espresso ieri perplessità sulle
tempistiche e sul protocollo,
il cui nodo principale verte at-
torno alla quarantena colletti-
va all’insorgere del primo ca-
so positivo. Intanto ieri, a Tor-
bole Casaglia, è comparso an-
che il pallone per gli otto
atleti del primo gruppo di la-
voro (fino a lunedì, non può
essere più numeroso), il gran-
de assente nella fase una del
calcio, trascorsa dal Brescia
nelle proprie abitazioni con
videochat di squadra coordi-
nate dal professor Francesco
Bertini. È stato lui — Diego
Lopez, rientrato domenica
scorsa dall’Uruguay, sarà in
isolamento ancora per otto
giorni — insieme al prepara-
tore dei portieri, Alessandro
Vitrani, a guidare le operazio-
ni per circa un’ora, tra percor-

si individuali con la palla,
esercizi aerobici a distanza di
sicurezza e corse rigorosa-
mente solitarie. Il suo collega
si è dedicato a Enrico Alfonso
almattino e nel pomeriggio al
giovane Paolo Prandini, il
“prof” si è preso cura di Da-
niele Gastaldello, Birkir Bjar-
nason, Simon Skrabb, Ales-
sandro Semprini, Massimilia-
no Mangraviti e Andrea Pa-
petti.
Le sedute, sino al fatidico

giorno 18, saranno su base vo-
lontaria. Obbligatorio, invece,
sarà il doppio tampone cui
squadra e staff dovranno sot-
toporsi entro il fine settima-
na. Il tempo stringe. Il dottor
De Gasperi ha procurato il
materiale necessario, ora si
attendono i test definitivi da
eseguire in due giorni diffe-
renti, probabilmente a partire
da oggi. Da lunedì poi il Bre-
scia tutto andrà in ritiro in un
albergo blindato, salvo nuove
disposizioni: l’Inter, del resto,
ieri ha già fatto sapere che si
attrezzerà solo se saranno
cambiate le regole dell’accor-

do sulla ripresa. Il quadro re-
sta nebuloso. Secondo il pro-
tocollo, gli oltre trenta tesse-
rati (a pieno regime, quando
gli stranieri termineranno la
quarantena) saranno costretti
a osservare norme scrupolo-
se: dormiranno in stanze sin-
gole, munite di doccia, proi-
bita negli spogliatoi di Torbo-
le; i pasti saranno cucinati al-
l ’ e s t e r n o d e l l ’ h o t e l ,
consegnati singolarmente
agli atleti che non potranno
avere contatti con il persona-
le. Il calcio aspetta. E anche il
Rigamonti, pronto a riaprire
dal 20-21 giugno per un ipote-
tico Brescia-Genoa a porte
chiuse. La società non si sta
avvalendo della possibilità,
consentita dall’ultimo Dpcm,
di sospendere fino al 30 giu-
gno il pagamento del canone
di locazione dello stadio; il
club ha richiesto solo di allun-
gare di un anno la concessio-
ne, con scadenza nel (lonta-
no) 2028. Il Comune sta valu-
tando se accettare.

Lu. Ber.
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In campo
Primi
allenamenti
singoli a
Torbole
Casaglia. Ieri
per gli otto
atleti che si
allenavano è
spuntato anche
il pallone. Tra
gli atleti a
Torbole anche
Gastaldello. Da
lunedì
prossimo
potranno
iniziare gli
allenamenti di
gruppo
(Foto Ansa)

Gli ultrà

«Rispetto per chi ha perso la vita»
La Curva Nord affida alla scritta
la contrarietà al ritorno in campo
La posizione del tifo
organizzato bresciano,
espressa ieri anche su queste
colonne, era nota da tempo.
Ora però è arrivato anche
quel gesto simbolico che in
altre città (Roma, Torino,
Bergamo) era stato visibile
già nei giorni scorsi.
Attraverso uno striscione
esposto all’esterno dello
stadio Rigamonti, la Curva
Nord ha espresso il proprio
fermo dissenso a una ripresa
del campionato. «Ma quale
ripartenza, per noi non c’è

partita: Brescia vuole
rispetto per chi ha perso la
vita», questo il chiaro
messaggio rivolto al palazzo.
Le tifoserie italiane (e non)
lamentano la ripresa delle
competizioni senza la loro
presenza sugli stadi: i gruppi
di fede biancoblù, inclusi i
“1911”, lamentano inoltre che
non si possa tornare a gioire
per un gol dopo lo tsunami
Covid-19, come forma di
rispetto verso chi non c’è
più. (lu.ber.)
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L’altrocalciotrovaaiutodalGoverno
Cassaintegrazioneebonuspermolti

Ammortizzatori

di Luca Bertelli

La Serie A di calcio è al cen-
tro del dibattito e sovvenziona
circa il 50% del bilancio del
Coni, numeri di cui ricordarsi
(tutti) sempre. Ma c’è un
mondo intorno, l’altra metà
dellamela, che hamenoprivi-
legi e non sempre può fregiar-
si dello status professionisti-
co. Il discusso ministro Vin-
cenzo Spadafora è riuscito a
inserire lo sport tra i capisaldi
del decreto Rilancio. E uno
dei punti chiave, il riconosci-
mento della cassa integrazio-
ne per i contratti sino ai 50
mila euro lordi annui, riguar-
da anche il pallone. Non quel-
lo da lustrini e paillettes della
Serie A, bensì il mare ma-
gnum della Serie C (60 squa-
dre, un’enormità) e una buo-
na fetta della B, dove gli sti-
pendi si sono di gran lunga
abbassati nell’ultimo lustro.
Una società sana e ambizio-

sa come la Feralpisalò usu-
fruirà della Cig per una decina
di atleti, mentre tutti i big —
tra cui Andrea Caracciolo e
Marco Zambelli — hanno

concordato la riduzione del
35% dei propri ingaggi sino a
fine stagione. Non poco, cha-
peau. Un’altra ex rondinella
conosciuta, che con i due
compagni di cui sopra contri-
buì alla promozione del 2009-
10, ha aiutato il proprio club
dando una sforbiciata notevo-
le ai propri emolumenti: è Fa-
brizio Paghera, ora alla Terna-
na.
La maggioranza dei bre-

sciani di Serie C fa parte tutta-
via della lista degli «under
50» cui è indirizzato il provve-
dimento: percepiranno 998
euro mensili se lo stipendio
mensile è inferiore ai 2159,48
euro; si sale a quota 1199 euro
se superiore a quella soglia.
Non sono cifre da caviale e
champagne ma questa è la re-
altà, spesso nascosta ai più: in
Serie C buona parte dei tesse-
rati porta a casa le cifre di un
impiegato d’ufficio. Almeno
si può però fregiare dello sta-
tus di professionisti, negato a
chi gioca un livello sotto (in D)
ma vive fino a prova contraria

di pallone, dovendosi allenare
ogni giorno della settimana.
Fermandosi solo a questa

categoria, senza scavare trop-
po in quelle inferiori dove
persistono dei dilettanti «cal-
ciotenenti», la stragrande
maggioranza degli atleti ha ri-
chiesto invece il bonus di 600
euro — attivo già da marzo,
quando la situazione dei cam-
pionati era però in standby—
a favore dei collaboratori
sportivi al di sotto dei 10 mila
annui. Molti club italiani han-
no del tutto abolito i rimborsi
spesa, i più virtuosi (tra cui i
bresciani: Breno, Calvina, Cili-
verghe e Franciacorta) sono
invece arrivati a un accordo
consensuale per un’equa ri-
duzione collettiva con i tesse-
rati, che hanno poi fatto ri-
chiesta del contributo gover-
nativo.
Meglio è andata alle calcia-

trici di punta, bresciane o ex
Brescia, nella medesima si-
tuazione dei colleghi di D.
Elena Linari è l’unica «prof» e
in Spagna il suo Atletico Ma-

drid l’ha messa in cassa inte-
grazione. I grandi club — Ju-
ventus, Milan, Sassuolo, Fio-
rentina, Roma — hanno ri-
spettato i pagamenti con le
tesserate anche se l’attività è
ferma da due mesi e mezzo;
tra le Leonesse, che adesso
sono in Serie C, l’unico a ri-
chiedere il bonus statale è sta-
to l’allenatore Simone Bra-
gantini.
Gli altri sport professioni-

stici, in Italia, sono pallacane-
stro, ciclismo, golf, pugilato e
disciplinemotoristiche. In ca-
sa Germani nessun atleta se-
nior risulta al di sotto della so-
glia dei 50 mila euro annui,
così come Nino Bertasio, stel-
la internazionale del green,
che ha specificato di essere
fuori dai parametri governati-
vi. Non avrebbe tuttavia chie-
sto forme di aiuto: attende
soltanto di poter tornare a di-
sputare i tornei in giro per il
mondo. Il suo lavoro, la sua
vita. Ma non più quella di pri-
ma.
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Gli atleti della Feralpisalò
che usufruiranno della cassa
integrazione rientrando nei
parametri fissati dal decreto

50.000
Euro lordi
Il tetto massimo dello stipendio
annuo entro il quale si può
accedere alla cassa integrazione

Feralpisalò Sono dieci i calciatori del club che avranno la cassa integrazione

I tempi

● Doppio
tampone per
tutti entro la
fine della
settimana

● Da lunedì poi
il Brescia tutto
andrà in ritiro in
un albergo
blindato, salvo
nuove
disposizioni. Ci
saranno regole
ferree, stanze
singole, così
come le docce.
Pasti da fuori


